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Giornale Quotidiano 


nori abbonati Il cui abbona- | di nosponderle, e cho i enporioni dello 
ne uti è scaduto colla ne dello scor- | ribellioni spagnuoto ncquistino il convin» 
» mese xono pregati di volorlo rin- | cimento che i loro tentativi insani dans 
1-vare per tempo, ed unire alla do- | nopgiano, prima di tutto, la libortà, cho 

essi pretendono di servire, cd il popolo, 
1 Corso. ineni nome osano parlare o agita 
miuistrazione mon risponde | “11 popolo spagnolo ha dato, in questo 


sthonamenti presi diret- | occasione, colla sun tranquillità, una lo 
i all'Ufteio del Giornale mo- | ziono, della qualo giovn sperare che i 
lia postale o edi lettera | dilettanti di rivoluzioni sepranno trarre 
to candita, profitto. 

= MEA lettura doi giornali austriaci pro- 
un senso penosissino, imperocchè 
izione che essi dinno degli or- 
rori che si commottono in Ungherin non 

‘ebb'essora più strozianto. 
Il malo A assai grave, o così in Un- 
gheria come in Cronzia il movimento 
assumo un carattere sempre più aporin 


moss, faceva forse assegnamento sul-| La morale del libro del Rothan è che 
l'aiuto dirotto della Russio. Ma i forli | ta sventura dell’imperatoro Napoleone III 
non sinano obbligarsi; 0 bisogna vodore | si collega col suo affetto per l'Italia 
n quali arti blando quel leone si pie- | l'unità italiana ha tratto seco l'unità te- 
gasso con l'imperatore doi francesi 0 | desca, e l'abbassamonto dolla Fronsia 
como lo lusingasso nella sua vonità di | stato l'offetto di questi due nuovi Stati 
arbitro, nella qualo si compincuva; in- | pussonti @ unitari. 
sino a cho a poco n poco dalla sellemis= | È la (osi dol Thiors, od è vora essen- 
sione spparento passa all'indipendenza, | zialmento, ma costituisce la condanna di 
dall'indipondenza alla resistenza, dalla | una politica ogomonica, la qualo, por 
resistenza nlla guerra contro la IFrancia, | confossiona dal Trothan, non poteva suf- 
voluin dal partito militure toJusco nel | fragnrai cho aull’ovvilimento dell'Italia o 
1357 © alla quale la Francia non si d | dol'a Gérmania. So i popoli fassero più 

ottrotta allora cho por un eccesso di [-giusti, meno epemonici, sarebboro mano 
uiniltà colla rinunzia ul Lussemburgo giò | potonti per un'ora, ma più felici per 
cedutolo ; rinunzia che parve un grande | sompro. Insomma la cagiono di tanti 
accorgimento, Mn in tro anvi dimonticà il {mali è stata l'Italia, grida il Itothan. E 
laccio che le era teso; @ dico nol 1870 


ottenuti dal concorso al premio tra i licen- | per quento essi si perdono d'animo, perchè 
riati con onore istituito dall'E. V., questo | nuuno che una volta arrivati al liceo. l'in: 
argomento perdo molto del valore, a În do | dulgenza negli esami |: farà prima o poi 
cadenza progressiva del nostro insegnamento | passare oltre. A quasto inconvonienta ni testa 
secondario rimane un fatto dolorosamente | di porro riparo col ristaliliro saviamanta Ia 
accertato. Ond'è che In conclusioni dello no. | licenza ginnasiale cho era stata abolita. Se 
stre Commissioni speciali sullo singolo ma-| quasto rimodio non prodaaso l'effetto desi, 
tario d'innognamento lisoalo mal si potrel» | dorato di far pumaro al lieso. soltanto quei 
bero impugnare, quando concordaro tel diro | giovani che diono prova di maturità di 
ghe l'italiano è manchevolo, il Jatino fiacco, | studi, ciò dinosa dalle pocha garanzie. che 
fl groco incompiuto, 0 la matamatica mai | dh l'esame di licenza giunasiata. A renderlo 
rispondopta al mo fino. Di una sola cosa si | più etficaca ni prop $ duo pro. 
montrò soddisfatta la Commissiona sullila- | fassori di licoo o I duo commiami, i quat 
liano, e vogliamo dirlo subito, dulla moralità 52 «el regolamento debbono 
gho informa in gonoralo i componimenti dei Ila Gianta enaminatrioo, fossero 
giovani licenziati: i quali, tranno pocho «e- | nompro duo professori licegti di lettrca. xa 
genioni di menti stravolto da pessimi lot- | avessero voin proponderato, Sono Matti È 
tare, si montraropo rducnti n reutimonti | prefossori di lottoro del licao che debbena 
buoni. E quando non c'è di meglio, anche | rieovoro nella loro sonala i giovani licendati 
quosto piò sesero un conforto. dal gianasio, ol avranno porciò tutto l'inte 

I licenziati con onore ascesoro nel docorao | rasso a non atamattero al 


20221 d'Associazione: 


che gl’ idonei; 
inenta comunista ed anti-sociale, @ suo avviso Napoleone IIT non nveva | anno a 822; i giovani che in tutto o in parto | mentre all'opposto i tnscatei ‘del ginnasio Ì 
+ iscmma, 3 Settembre, Si possono prevedere sedute burrascoso | l'occasione che la (iormania cerenva con | meditato Macchinvelli: « Prostorsi al- | subirono gli esami furono #3:2. i'osto che | nou pensano &l al:ro cho n sbarazzarai fl più i 
R Trmemerzemereeenne (nol Parlamanto ungheroso, 0 non sap- {sollecita cura. Tanto era improvidento | l'ingrandimento dei viciaî, 6 preparare | !9 liconze d'onore siano state concesso con | che possono turba che ingombra Ja 
piamo come il mini 


YA va saprà 0 potri 
TINO POLITICO | resistere agli attacchi che le attendono 
——- Intanto la stampa russa mostra il suo 

» da D'arigi ci miuucin | compiacimento per le difficoltà nelle 
1 isrtali di quolla "capitale | quali l'imporo austriaco si dibatto Il lîn- 
gli incidenti nvvonuti £ | gunegio di alcuni giornali russi tradiseo 
costrinsero il conta di | quella compiaconza; è ovidonte che nei 


giusta severità, quosti licenziati dovrobbero | loro scuola, ol i maestri privati cono comel 
rappresentare la parto eletta della gioventù | noti perla oro indulgenza. La severità negli 
doi licei, mentre tatti gli altri costituiscono | esimi liceali è anche un banehzio che site 
la turba doi mediocri e degli svogliati. È | ai giovaai, perchè nno scolaro di ginnasio 
inutile occuparel dei primi, perchè gl'inge- | che non ha attitudine agli stadi lottersiii 
ni che hanno forza propria 0 volon'à ben | può prendoro un'altra via, mentre quando 
disposta, risssono in tutto lo scnola 0 con | ammesso ui liceo, rittano' per lo più irrevo, 


quel governo, è con tanta mobilità pas- | la propria diminuzione. » 11 vecchio prin- 
sava dallo scoramonto all'entusiasmo, | cipa di Mettornich dichiarava dopo il 
spocchio fedole dol popolo francese. | Congresso di Parigi, in cui l'imporatore 

I! Rothan vuol dimostrare che fu la | si mostrò sl saggio © moderato, ch'egli 
preoccupazione dell'unità d'Italia, l'affetto | era « la ragiono cristallizzata. » Ma duo 
per l'Iualia che impedì a Napolcono no! | anni più tardi, vedondolo impegnarsi a 


di a tatti i metodi d'insegnamento. Se così non | cabilmento fisata la direzione falla del suoi 
ve Miri pmneipi d'Orlcana n | poricoli da cui l'Austria è turboto, in | 1808 di mottorsi coll'Austrin-Ungherfs | Plombidres col conte di Cavour, diceva | fees anatra. So passato fa | studii, 6 trascioa di guno fa pria 
vili assistera ni solenni fuuo- | Ungheria od in Croozia, la Russia scorge | contro la Germania; vuol dimostrare, | « L'imporatore ha ancora in mano delle istruita con metodi oggi condannati e abo- | iznoranza sui banchi det-Hiceo, fiiché trora 

Ù Ti del cone di Chembord, n ostacolo all'espansione austriaca in | che fu Napoleone, il qualo consenti l'al- | belle carte, ma l'impero rivoluzionario | liti, avrebbe dovuto rinsoiro tutta ignorante; | il modo di passaro oltre. 


uneidenti, infatti, rome ieri n»: | Oriente, 
> importanza superiori al ——_____t_—_—_—_—_—___ 
estone di etichetta, ed | I preludi della gnerra del 4870 
‘stronza Gaia Il signor G. Rothan, già ministro ple- 
scova deciso fin dalla prima | PiPOlenziario di Francia, ha ora pub- 
todi Parigi al defunto prin- | Viento in un volumo , corredandolo di 
ano che ia fy-| nuovi documenti 


cosi non solamente assirda, ma affatto con. 
traria a! vero. gna danquo pensare a 
quella tarba di mediocri, che oggi popola le | siori, privi non solo di ogui. ai 

nostre aenole secondarie, © cho, dopo aver | stila; ma condotti cn fot cornea di 
consumato otto anni nello studio dolle lot- | voluari, apparisro manifesto agli sco- 
tare, osca dal licoo mal Mapendo scrivero un | tari manca l'esercizio dello sorivarà ca di 
periodo dolla lingua nazioanle, non dirono | nutrimento di buooo lntraro. Seata Maquent 
ton eleganza, ma senza neologismi; cha del 


lennza italo-tedosca. Nigra o il principe | perirà sullo scoglio italiano. » E il Rothan 
Napoleone nei momenti decisivi s'impa- | crode di essere profondo, mettendo sul 
dronivano dell'imparatoro! conto dell'unità d'Italia Ja ceduta d'un 
L'idea dello nazionalità lo seduceva; | imporo cho si dovo ricerearo negli er- 
quantunque tutti i vecchi diplomatici în- | rari dall'imperatore e della Francia, forso 
tendossera che sarebba stila fatale alla | più di quest'ultima che del primo. 
Francio, Il principo di Bismarck: nolla 


alla madiocrità dei compo- 
oza alcan ordine di pen. 


I 


atovam 


sscenitazi mi nello quali il ionmero sarrege 
i ne praline di Né DELLA GIUNTA CENTRALE | %t29 © dl &reco mostra a'izunraza anche | sendo gf eresri n 18 Iugramit a, oduchi i 
V-zlome; esci prova livsimo cho era apparso in nicuni | politien dello ayglomerazioni dei rendi | RELAZIONE DELLA GIUNTA CENTRALE [iù rammatiti; 0 che tolse se problema | ST Bi ere aptrataaiaa 


nchi uella siotassi grammi 


vavdibo pota ticalo, nl gusto dollo scrivere, si é sempre 


mum ri della 


Verne des dene mondes. | Stali gli facova intravedere In gloria sugli esami di licenza liceale del 14N2(1) {di rantematica senza deduzione di ragiona. 


i P ica, f mento. credut imp:=sibilo ogni istituzion 
x prertio re L'atibinmo voluto rileggere, 6 no racco- | dolln Francia, e il suo ingrandimento | 4 8. E. iz mini tro della istruzione pubblica. | "PRIA: o xii anno ripetare la stessa pro sui CA pisa porri ii al lee 
Alt deane tor tannlinme la lettura n quelli che si ce- | dalla parto del Belgio; poiché il grande EcceLuunza, ‘ : fafelice siamo indotti a pensare che vi sieno | rono nelle epintole con questo parole, copie 
Hide tetoter e [er Ming tetpe | sunnio davvero. (o sono pochissimi.) | diplomatico tedesco eccellevn nello stuz- lai osi premere pis intimi a metodo 0 Sesto non | taresdebelis nullam artem lileris sine intere 
re al {di petiten estera, È uno studio interes uppetiti dell'imperatore per | Lele Srecidento Piece aiieraaioni, fatte mnpurseli che Modiano miezcra uliosara= prete ei ita [al ccereitatione percini 
n° quotes Tinetroni, ainigi A fina di conoscere coma il prins | fargli poi sontire più cocente l'impossi= | testa Gi potor musifostae ia quent'aano ale f Prato *scndario rate eni ora iii | porse. E1 agli «ssrcîsi debbono unirsi gli 
HR A ig rt lio MT bilità di sodisfarli! Ogni 


sic crediamo ussar difficile che ptt prepari la sue grandi 
iren-i.mo d'una simile cireistunza | BuSPrO, 0 tanto è misera l'impressione 
ost glia pubblicuro il matufe-in po-|che rimane della diplomezia france 
ico, che era presnnunviato per l' se, quanto è formidnbile quella che si 
munni della solesnità funebre uficislo. |nequisin della diplomazia tedesca, e 
"oso che sull'unperatore d'Austria © | spocialmente del grando cancelliere. È 
% ele di V lattitulivo di ‘0 che narra; & won rcrive 
padeoti po d'illuatrare il suo avversntio: 

tuttasia, <s non può dirsi il suo lavoro 


sonpi irusti da buoni ed mpprovati serit- 
Pissii anali le 


‘anda diplo- | 'Z V. un qualche notabile. miglioramento 
malico tiene del mefistofelico! Anzi ne |sscondario. Ma come risulta dui rapporti 
suoi li appetiti per comprometterto, | delle quattro Commissioni speciali, che la 
€ Lab Lelio Pret pro, | E V- troverà aniti a questa relazione, gl 
8 per trarre da questo insidie, ch'ei PFO- | ersun del IS non Dante avato miniiar sto 
vocava, ordito a piglinrsi la roba allrui, | cesso di quallo. che ebbero gli esami dol 
il Belgio e il Lussemburgo, un argi 1881. Par quanto mutassero lo persone dei 
a suo danno verso gi'insidiati. E ad | sommierari le stease snsaro o_gli nicss 
iuycato: lameuti si ripotono quasi con identiche pa- 

de e ele TA pl ae Alvipeni, ml i 
all'ultima ora avesse dovuto consenzite | Fonsa chi nl madecato dele Cieati altoni 
vouzono ora soltanto gli osami della parte 
vrahbo amato che la ’raneia si risar: | più scudento dolla scolaresca dei licei, mon 
ro- | tre la parto miglioro ne è sottratta, 0 per 


mente che ginnasi © licei son» ordinati. 

personale insozanato nn si racinta |r% 
tra la gente che non ha nè arto nè part», 
como sì feca pai primi naui del nostro or 
dinamento scolastico. 

La Giunta contrale sì è posto questo pr 
blema, è seuza pretendere ili riscivario. «hh | 1° 
a ciò lo sarebbero maocati i dati di Lut., | "Oi 
ndispensabili, ba creda‘o sno devitn sli in Ì 
tarrogaro sull'arsomouto i Comiss si v:- 
nuti dallo divorso proviucio del rex n vi 
raccogliere quanto la loro aspurionza 
riva per spingaro la duplor, 


i nulla scuola ed illustrati 
n° di rando niaco al gio 

dello pa- 
del discorso 
cho la Giuuta 


"i. Or com'è pos 
cite i îes goa sota tearacio privo di 
. Li Ma fratti diverdi da 


principe di Bismarek, corto 
ù terribili colori 


par necessità a cancedero qua'rosa, a. 


n fi dipita mai con 


1 GE nt ) n [ cisse sul Helio piuttosto che sullo insegnamento seconiazio in li 

mai i ai palle LA Gio, e vini: ven | la di*porsa degli ami o per la omangaita | do colloqui amichavoi: di nccarati sat | Dr fatica di ivelazo | escopoalmenti de: 

crorizin vi ito uti | id fevibiene elio ‘niche diaponenii di | viocie tenne. Ma'sopmiutta pPAliNRNtà. | conca G'oonre (9) E questa sobtasione per | tei stmpraltnti e sulle vesti cati vi ola elisi sprerchiamente nu» 

ela fuaiiglia imperiote assi | «i seumdi e fortunati asorciti, senza quella | di non risarcirla in nessun fuozn, 6 di |A donna occhi dei commissari una | al viaduoato dello Comuissicai speccciiy fue Ma questo racini no possono va 
ni È dl Ù veriore sen si avrebbe. potuto anita Ino mo'titudinn di soritti tatti madiorrissimi 0 saldi cazioni cao 4 vitara Ia revision ucenra + sd un ' 
(ACNE i Ù di sice uu -Iti auch sp-opositati, ha nor efftto di | Giunta espone all'E V. nolla Siacia clistcu | SY*9 Itawro di compvaimenti estratti n ; 
) intransizenze borboniche | irirs0 profit I non rieonfostaro il loro animo di alcuna spe- | siano nò inutili, nò inopportuno. Soguonlo | "9" ‘. Wv sono ba.no per giastitionre l'o- ‘ 

119 per effetto di ratvluro me sibinenio vliplomatico ‘epicidi valo | vitume perviastinato, ranza di meglio; come avvarrobbo s0 prosso | questa via la Giuata si augura di risponder | Missi ne li una pratica antica et utilissima; 
I cplendide le estemtoe | 1, ominenti gonerali; si popoli comin- | l'apparenza di salvare NI cattivo potomo vadersi il buono , presso | meglio al nuo mandato, che su ripotesso in | sl i nr.ivisri smo in colpa di esorcitare i 

Li LOL von appena arn ad intandena il valore | il salvaris eutrava noi ivi dotta sun | 1 medinere l'ottimo. Sono ombre sabia Inc, queste qua ratezione ‘querimonio È etcari nello ssrivaro gii scolari, @ di 

uti Cavour @ di un Rismnr-le. 1 siilica, non tanto permiziorili vess, quant | o nun è nulla che valga a witigare la ge- | inutili, che hauno ormini stanonto la pa. na cu i vi di correggero i loro scritti. Si- 


vorità doi giudizii, Bisog 


ocio del lar avversaria. 1} però aggi:ngore | dol miuistaro e del pubblico, esami cd più € mola per i! proî 


or l'unione dal Belgio e 


" ring 


1 prenditi À che, so oltro ni tiwoliati di questo sindacato | Tutti gl'insegnanti nu'li-xi svav Li.cerî |U 1 Venire ii toa pros ritto per 
È IH * ['spoemibarzo: all: Pravaln, ef quali ii [rn asso pochi mil ergo a mine | Sr imme casto. si ictande ‘a quei fasliateorento i i RT | a tian dazioio ccato di storia Lote 
li mons ha l'arivoli odia conza sor | eneatis, o davretilim nante eno 2 giovani nzal preparat Lison v'ogia e di esta ici; ma Giigso. 

a 40 Shot tot > 1) Patblichiamo quasto immortanta Mora: ji 1 di questo lezioni inutliganzo 


monto proponeaievi di fur intorno a! made 


at n; ziti. «scondo l'attanzione clio 
0 | ateranzio sbutecesi Vi è stili si ie — ; simo aleano cuasilorazioni la ua prossimo f manto licenin. Da ni porpetuaaon'o ignoranti di : 
Sum se spalti | senta nol 19983 n ente il Bosinaro ko lin na Sire F1 ptt. | Rrticol (Nota della Direzine). | giovani quel dfatto da presi stub: sai | ves tr seivere a 
sesto. #n dalia Frlimela, Sai Fiato neh 2. Il nini>tero devo nonchè approvare,con | più riparabile, o che ln casi du ri « dico rato corse, doro he 
o alatta des insomisino mro questa considor:zione della Ginnta; | socrescono d'anno iu anuu di uumone, vuo. | li re 0; è la s-rivero con chia 
cin ave sa prosa il parto dell'Austrin- lat queta ponsiderizione dell Ghiaia; d anno di il ra co 


none 


ia quanto ri 


drm peli nori del Lussetaburso 
ee del 1570, 11 1 


Vash degli Sinti uniti doila ( migliorano di qualità; vl il profeisora sm {nz 


raggiato, dopo vani tostativi di t 


A di forima suppone pensi. ro 


“eil aisposizioni cont nol I decreto n n 
il» aispor tenute nol "i te ca a | in Tuitat: cho si svutgo con logica 


80 gannaio 181, a dello licanze di onora 


thnn descrive 


nie meridionele, la fortuna dol prin- 


i rat Himogio i, anore | suof scolsri allo s eso liv-lic, è «bblignt. | «u vi ti uno di vizi dol onatro u cino 
PESSINA | iemarek varobbo fora impal- | «ulln fois di un diupnecto del Honodoti, | isttaito gol Ri dnqrato 7 april doll ice Susi e Lama dd via dal et uo 

A Di eDnA: Diciaia fesso, porché quel terri | un assarsanto fino, il Mrewark nce ‘o licosto è sottratta all'osperimauto | di roguiro, lasciano gli nltri ep dati pes | int co sta csedia da mp ‘1 
Saia salone; «u È sî fase | srinto,impntente, sonza pntoln, sanza finto. | degli esami. via seura speranza di raggiungerlo. Ma ron | mn si 3: 30a A quoso errore dati, E 


Hi fuori La tuincosta n il turtimo impor SÌ, In tun Claudin! 
A, — Ed iu, vecchio pozzo, debbo la- 
— Tullo cm a prezo db tin eno commuovere dr le, debbo la 


mito | valere di Gate 


î trattengo a napello... Dîmini sa eci ca-| -— tîbh, .. disse Vili con risotulerza 
sePanbiOz nta dfn ll'oieso più proindo opp | Sano vent ud Sa frana. 
/ mite uDerO Pea IMRInL: sei ancora all'orlo ? Iitengo il conte | un motiva yu cetin, por decidere dal uo 
solito, uno porcito dul conto | per un'anima vonduin 1... ponsà Vioti. | scinre sciogliersi, como la nevo si «olo, | Lovennu per un uom stro 0 mio n° nine! 
ionnrina nubi; uoo PArsbto fbl GM (PT EEE liane (ole. Meli el nurtroppo lo conosco a 
UTO, vi egearal daro, diso allora | tale preti dipinte, © ten gruppi di | proposto di cssere freddo © duro come f tutto. 10 so. , 
\UITN Il ri lanciatem) "eoluaro) dia. PIPA miniati Mori. vido maovocsi pilcoso: [Ul viacsmoe. do Ibbat. ‘n rimanova mestre] Como passi fTrettsti il banchiere ca 
STLDADI rl, ei è indifferente sine pi chi, | fina n nor do, morire petlcne. [I saro, iva TR 


- camminava in lungo 6 
Tn st stanza, Erw solo, 
chio che dul soffitta g' 
Rn) n terra, 


fanciullo 

Violi ball leggermente col suo ba- 
stone. Si era dimenticato, oppure non 
voleva levarsi il cappello. Rimnre ritto 
è immol.ila 

La fanciulin To guardò .. «i nlzà., Fasa 
lo guarilà di nuovo. era uno rpottro, 
ara renlià ? 


supplichevelo, 

— Ma egli dov'8? chi Vu 

— Chi, Faustino? Deve venire n 
monti, 

In quel punto la serviti, In quale pas- 
sava il suo fempo cinrlaniln è loved. 
stava narrando al giovano, il quala en- 
trava per l'appunto, come ino strani. ri 


— l' servo non pareva persuaso. 

— AI diavolo! esclamò Violi sdegnato, 
Jo il bastone. Debbo entrare in 
i modi!.. Avrei preforito entrare 
lena cir inosservato. Ditelo che vengo da parte 
ti del »ignor envaliero di Osten. 

— Ah, disse il servo, lo conoscete? 
o lo cono cn! = Tenete 1 rispose 


esclamò essa. Dovi rislzermi o permet 
i tuo cuore, tra le 


un 
fsttova la sua 
Ni si guardò, 0 Ki nimmirà con 
eo. Sì nttegginva in pres die 
fatto detla nobiltà 

0 “i ponova la 


tue braccia, o padre? 
Claudin, figlin del mio cuore, vieni 1 
, chinand wi verso di lei, 10 rin 
oi essa, colla faccia inondata di In 
arime, si atrinzo nl suo petto, baciandplo 
@ nbbencciandalo. 


Angosto Silberstein 


del si0 0 “te 


1 petto in atti antoravolo, E poi 
LOR B si fosso introdotto a viva forza in cas lo. E poi 
Sin i rai Le sfuggi nn grido 0 rimuso immo- | Noll'immenta ginia dol rivedorsi, nve- nello” nino. delle signo! | rigrinineià n passegziono per la stanza: 
i ‘quat rincrsi finora dan premloto do ma pure del denaro; | rita. Ma, dop> un istante, orsi praci= | cino dimontinto mani altra cons SiRererando mollo Biua della #zno: | 1a aaa mentt- ere sowie SSpROLE 
mio da sotterfugi, da lettore | prendete! questo è per voi ta verso di lui, e, «tendendo lo bene- | "Infino il Violi si telso allo suo ca- | "i!!9, Dov'à il miserabile che qui r'intrvè o fatuo prewtazioni, 1 
de nn ini avvio in que- lemi ontrare. cia, tedde ai suoi piudi, e: nando rozzo, n con voce terin, disse ole o 


ninmri pon- | Il servo prese il denaro e si allon- 


n — Ah, be?la cosa riusciro in tutti 
t i in | duss0 ? osclamò altora Faustino con tono n tuttii 
1 svroi gini pon RCA Poco n ine tne puira.o tu min | l'elogio. Dov'è lo” sfecciato” mondi: | mici ir dava cli fr si; Benché 
1 (pemarrore; ora, nella mia vec- jo, gli non si mosso, nun tentò di rinl | figliat.. ma ora in sono Violi @ ato in n. voll sero fuori w | i0 sin già ricen bbaxtanza, il banchiere 
1. na un uomo soliturio abbando- ioli rimasto solo, sali alcuni gradini, | Sis. non lu voleva. Li canto che non volls rimanero fuori 


Mnecia nila signorina Viola.. o non ad 


a IS s'inoltrò fino | di Osten, il cavaliere il proprietario di 
pr pinna vaversò un bellissimo corridoio |’ Setbeno In fonciuîin lo chinmanso col | tiri! Prima parlò fl mio cuor, sd pra Palio mimi tseon è sinolinò; iso | Cic ceti tondi Mia fig] 
Î Min «apraffntto dall'emozione si | sorretto da colonne e giunse ad un| nome di una volla (che îl suo cuore ln perla la mia ragione, e decide la mia bussò all'uscio di cristallo niquanto | la mia diletta figlia @ rennata, o o sarà 
tr po run istanto, a ncorgando a bravo | nacio. dava talo diritto), ora ciò non valse n | Forte! distante dal punto dove stava Violi. presto. Tutto intorno mi sorride, tutto 
via dit hiò di sassi, ni sedotto |" "Non bussò. : commuoverlo. Aveva egli ancora una | *°4 tina! Prima che Claudia lo chiamasse, si | mi va a gonfio vele. La villa di F... 
ripa: ua. po Come gli batteva il cuoro, quando af- | figiia 7 — Ascoltate, Viola... il signor Violi | aporso la porta... Faustino scorso ‘un | stata ceduta a io, (n 
bay si rizzò, ® 8 | terrò In maniglia della porta. 


Per un moments cercò di padronog- 


; Un parzorelta, 
immagino che lo feco rimanere di sasso! | l'ingnnnatrico ile! mivenore slava n 


L'elegante signore non potendo cro- | tarin. lo ho pieni patori © In villa è mi 
dere ai suoi occhi, si passò la mano | potrà aspettaro prima ‘che vanga nelle 
sulla fronte... er veramente realtà quella | suo mani. 
che si ncorgeva dinan: < È vero. benai che il mio euore fu 

— Padre! esclamò ci pure; e enddo | colpitp: quasta fanciulli per l'appunto 
allo sue ginocchia. Veva scacciarmi, sencciorini in quol 

Ei pure fu dapprima respinto con du-} modo vergognoso ! 


parlo, ® lo farà nel modo più duro, più 
minaro ! Dal padre non devi anpettarti i 
rimproveri, bonsi dal signor Violi. 

— Parla tu, pedro, o Iacerami il cuore, 
esclamò esan con tono così profonda- 


Doveva slancinesi sulla sua Claudîe, 
al puri di un animalo feroce sulla predo, 
o, doveva strisciare come un serpente 
nel!n polvere, per giungere a lei inos- 
servato Î.. . 

A passi loggeri sinoltrà sul lovigato 
pavanonto. Da mal: enni sen ne nveva 
© postate uno ufo 


giarsi infine, profferi con voce soloni 
— Padro, dito?.. Hlv io usn figlia 2. 
Siete voi Claudin? Ho udit: un alto 
nome, illustrissima; voi nun siete CInudie! 
— Padre, pira tun liglin! seclama 
sa volgendo su lui te smuni giunte 
SIMO Agla timo elet 
— Tu figlia, la ms ( 


F.. Vi giunso ben presto, 0 bussò Ì 


Lu ceva in livrea comparve. 


— Abin qu la signorina Claudia ? 


nerina Ciamha ?.. no, 
sing tte tion È 


) san a wo; Zog uil, e [St e e i 2 _..]., « Baht mi congalerò col nuovo titoto 
È i cimgonunta, buon uomo; pne | luceva iu + sima nascosto, la atraninra, la come» | marti pordute, appare svi soltanto d- |, Ma @nalmonto il vecchio si lasciò |it cavnlioro di Oston li Fanom? E pei 
dire cla piccone. imougino. 


sgrariata! Avrei futto il dirito di sen- 
ro su te lo mio iwu'edizioni | ia mi 


dianto è che 
Cleudin? 


sio di peggio. lo soia mmo vara dallo sue preghiere @ sup- | più ‘alto, più al'> ancora! Como suone- 


Vi si respirava va' aria profumate. pliche; baciò © abbracciò gi pure, rebbe: Barono di Lovennu? Per l'appunto 


In vio uneteraa primavera, s'unco LÌ 


mora i qui? chiosa 


gi 
reso difficile e in alcuni 
sindazato dei loro giudizi 


premo l'avvio dì 


|.n0n ei può improvvisare, e quind 

tario di concedere all'insegnante il tempo 
nocessario a stadiare i problemi da proporre 
agli esaminandi, nè troppo facili nè troppo 
difficili, ma esatti nella esposizione, e tali 
da fornir modo al giovane di dar prova del 


masso l'i 


sone chiamato a prender parte 


eine pon ser 
nella chiosa. che. alla 


al corteo 


& quelle che saranno munite di un biglietto, 
che verrà rilasciato dal Manieipio. 

Cessato lo funzioni, sarà libero l'accesso 
al pubblico fino alle 4 pom. 


, più 


La Gazzetta di Venezia, deplorando, 
come altri giornali, il linguaggio ingiurioso 
all'Italia d'una parto dolla stampa fran- 
fodo, in occasione dellò opere di benefi= 


ripiani 
si può pigliare sul secio la pretonsio 

far cadero sulla stampa franceso la ro- 
sponsabilità dello controversio fra il signor 
Mantenff] è il signor Antolno, 0 che è strano 
dopo il viaggio del signor Moltko sul con- 
fine franco-italiano, che il generale Thihaudin 
non possa visitaro dello fortezze cho sono 


Allo 6 pom. verrà levata la salma por os= 

‘0 condotta alla cappella della Castagas- 
viuza, passando il corteo per la via 0 piazza 
Daomo, via Rastallo, piazza Grande, via doi 
Signori, piazza Corno, 0 vio Sant'Antonio, 
Formica e Cappella, 

Il Consiglio comun 
tuno disposizioni per rondoro i dovuti onori 
all'ilustre © benefico principe in quanto 
concedono le nostro forze, 

Mi lusingo che i cittadini imitoranno l'e- 
sompio del Comune, e vorranno, aldobbando 
convenientomento le caso nello vio per le 
li passerà il corteo, cogliere quost'occa- 


alcuno hanno espresso il giudizio con punti 
ta, altre anno ‘Bento noe formola 
ione o di disapprova- 
robe perc deiderabilo abe tutte 
‘ugualmento procedessero son o stesso si- 
stema 0 per via di cifre 0 ragionando quanto 
meglio è possibile il loro giudizio. 
è deplorata anche la diversità del cri- 


suo ingegno. À questa proposta, che anche 
alla Giunta centrale sombra accettabile, ti 
potrebbe agevolmente far ragione con parti- 
solari istruzioni, e quali, sonza alterare il 
sistema, lo rendessero anche in questa parto 
plausibi 

A rondero finalmente ag] i il valore 
che dabbono avere e & togliere ogni pericolo 
è lottera daono diplomi © lic-nzo d'insegma- | terio usato por il puusaggio dull'esnmo seritto | che si riducano a vano apparenzo, lo Com- 
Mento secondario, si hanno insognanti forsa | all'essino oral+; ginechè, mentre alcane Com- | missioni speciali fosoro anche lo soguonti 
egualmente dotti, ma inesperti, o nddsstrati | missioni havno richinato la idoneità nell'e- | avvertanze, cho vogliono sos 
piuttosto agli aplondori- della cattedra « tto por passaro all'orale, altre hanno | sommario ripetute ni ministro. Nell 
LUPA umili, egnalmento nobili, uflici si | uttmesso il passaggio, yunlunqua fosso il | sioni del greco si escluda Senofonte 
Li Peri nesidiui © diligooci. li vero che prima | surcwso della prova scritta, non ponendo | altro autore spiegato, nel corso dell'anno, | q 


cenza pi danneggiati di Ischis, nota: 
Bon altto ragioni di gratitudive ha lItal 
vorso la Francia ! Ma se colui che vi ha roso 
servigio un giorno pretendo poi che lo se- 
guiate in tutto le avventure più arrischinte 
ha preso lo oppor- | © più rovinose nelle quali si getta, egli 
Acquista un pericoloso diritto, quello di ro- 
tiarri, dopo avarvi fatto del bano, Una nar | rici che hanno pruvosato il malcun 
Zione ha il dovara di badaro anzitutto a sò | fiormania, il gior gt 
modesima. Non v'è alcuno che possa chie- ME 
derlo il sagrificio di sè stessa Eppura nel 
1870, quando il concorso dell'Italia alla 
guorra ‘sarebbo stata una follia, cho cose, 
50 non il sentimento della gratitulino, ha 


sul territorio francese. Iufino il gioruula of- 
giono di Merlino riconosco esso medesimo 
che il governo franceso non ha mai jeusit., 
a chiedore un credito di 7 milioni nile C 
mere per molilizzare un corj 

Ma, conchiudo il 4 
hats, ancho rammentardo i motivi chine 


il metodo e l'arto dell' inseg ‘chò i 
professori dell insagnamento sscandario fa- 
cevano il loro tirocinio nello scuole normali, 
essi rispondevano maglio all'aspettatira, por- 
chè la metodica o la didattica arano da loro 
apprese © praticate; ma ora cho in tutte ln 

iveraità del Regno, lo Facoltà di filologia 


vela 


cho gli 
apprezzamenti della maggior parto di gur 
nali parigini sono atti n ricvadurr 

in una certa misura. 


d'insediare nei licei questi protussori si esige | più nleun limito alla loro indulgenza. nella scuola; nello versioni dall'italiano in | siono per dimostrare che la città intora è Ù a n 
do tirocinio pratico d'insernameto, ma agli | Quosta diversità. di oritario dovrabba os- | Intino si escludano i testi italiani cho hanno | dolente per tanta perdita fatto dibattere nei consigli del Ro Vittosio | Ci giova speraro cha q; 
effetti che si vedono, questo correttivo sem. | sere Fapol È sogli ni Sarà come qs traduzioni latine; nella matematica non si | Emanuslo, un concorso = avrebbe rovinato della ita della € Tess Li 
bra del tutto insufficiente. alterando l'eguaglianza degli esami nei | din per ti imostraziono di una GN l'Italia} senza liberare la Francia Nord porranna fine allo polemiche i farono acco) 
"Como cagione di questo scalimento di | diverai licei del Regno, si converte iu una Silla 21 aula sellarno. Agpetea © RASSEGNA DELLA STAMPA |, caxsotta di mantova osporo al- | zionali, la cui utilità è dablin; ma paro nti 
n o ia Giatta crade di dover puro | aPertà ingiustizia, gincchè, di fronte agli | vidento la ragionevolezza di queste avver Stampa Italiana cune considerazioni sulla pubblica sicurezza, | siamo non ossorvare cho il gubinot 0 parvero r 
sad a ieemporenza di muclti insegnetvi | ammessi senza merito, ci (ono i respinti pus | tenze, lo quali sono dodotte da fatti notati pi così conchiudendi dino ha pa modo afagolare di manit alla concor 
Bello svolgere la materia del proprio invn- | niti colla perdita dell'auno. dalle Commissioni spociali nel sindacato degli | IL Glormale «1 Udine prondo oces- | “i. “orsssario cho pelle popolazioni la sua sol'ocita dino per il mani gliori, i qu 
Peumento” Poi vanno contenersi ci limiti | Sul passaggio di al ome anerali ss ‘vasta tar VI sione del discorso,  pronnozisto a quella | LE, areata cho nelle popolazioni serie | pace sarpi or 
tiol programma loro assegonro; i più lo antan. | orale si notò ficati in alcani licei ‘cho hatno ridotto l'o | città dall'on. Seiamit Doda, per esporro al- | Satr, con porre pubblica, Intelligonte, ope- | gi e tre commenta lo parola ci In nome 
don pena rispetto agli altri inaeamameni, | srvanza della omo nd un esercizio di memorie © wi un | euno considerazioni enlla situazione parls- | "So tipendono l'incolumità. delle. parsose | Woicaa dichiara ele li conto di Paris sigliero Nat 


odo: ocime pa: si i). vigento rogolamerto, nd è appunto per que. { Invoro materiale di copia. non solo il rappresenta: mento \'asi 


Jean mentaro. Nutiamo lo seguonti osservazioni: | o 1a si dello proprietà. È i 

rossa altro. I programmi sno perti wu- | 1% iuossorranza cho îl passaggio si è fatto ja Giunt tralo ha cradui sconderi 0 la sicurezza delle proprietà. È necessario | sraditario, ma nncha il rappreseutan 

uno alto. programmi no peri wa- [DEC oa ua Ciao talco. La de | no‘ guenti prtisslari por mettrsio eat | ct", pote mugeiornza dalla muova | che me imperio e Mie Tr i Tito posi leva ito pel bono d 
fai doll sposizione regolamentare è saviiasima ed in: | il ministero di ss Camera sì è ulformata col voto del 19 mag- | como il loro nemico, ma come il loro difen- | ctu l'url n È uo elia tatti — che 

sia ero coil, Fran dll [A Hi ministero di provvadero soi mera dei qual | gio il ‘quato a davvero, com dicono ra- | soro. Urge che ini, come ogauno_ pu pre eg ia 10 Rio 

sparice, 0 lo acolro è nesrnvato in posi | to a [Mare e en I | loano cia gi o ducand » lu parola franonve, schiacciante per Deevsolro, per re- | "imPero i la debuia lettini bel pluie sn 

iBcomportabili. Ci 4000 Nevi dove l'insogm. | vizio, Re desto, è. vento 1 | fino qual giuceb, è rale Maibaee che. | 1999014 Rotele (ose solleccoote per | perno li E Ie ERI A o, | pone due silla affi Ton. coma illo o, canto istane 

cai ecienifcossverchin i lettarari alri | ot vu eotmponimosto staliano risce cop | dele nd ogni inconvenonta che si munifest | contanti è facila x omprenderio, come pure | dia meno forte all'apliazion n cittadino | So il conta di l’arigi fosso erodo del pre. di docideri: 

e Alon cda nono co | iso a clio 1 o rasi le: palla loro appena. Ma 4 por di ogni So ia rta Pao mo apo, bo | dla Ippo orge che peo poi he | i rem o tt Ta prop 

ertiti nella più nmpia osposizione della a diretta a PrO" | formò una maggioranza lado: l'ageoto pubblico abbia îl etto traîito per | Sissi, nota U Tempm. non tramite. sigliori For 


dalla maggioranza doi voti dei professori di | muovara il beno cho si desidera o a porre i 


ionalzargli un tributo di lodi, ma che al pa- 


scienza medesimn. Tutto questo è disorlina ion 


Masa ele in necensità dsl riparare. Un | scienze, inca il morito letterario, | rimedio al malo cho si doplora. La Giunta, eni Fualipi joel proo È 
did urESnI A pur quello dei professori che \vero la prevalenza in uno studonte | al pari della E. V., dà unn grande impor. 5 aiente, faticoso ellungo disimpegno del piO- | d'essere in no quelli cho aqui nomina del 
nitro abuso è par quello dei proferori che {lose Non mrà. aduquo inopporsno che | tanza agli esami di licenza Lceal, perch | co cells gonoacere? In queso caso rà | prio dovaro corrisponda. sempro fl dorato | ssicoza della lreià du ir: “i À sideato noa 
i n negli esa fatari si richiamino i presi vane si an n "ono | p-0- col'on. Seiamit-Doda, che intende di es- | premio. chioG, p ela ira dI FAI A ra noi, cont 
13 testo, me costringono gli #colri a geri | gli siii fatari si riciamino | presidi | co di piovana si reno ei sm rieti Li alia dulla asus | "Allora, ed allora. soltanto, potremo ripro- | chien. 0 cl. I Stitalio asi trvosls 
vero lo lozioni sopra nota sumistevografiche | “ll. ao sl i; ture, 0 il diploma di | ic} macinato, 0 col Nicotora, che dichiarò, | motterei una pabblica sicurezza degon della | Porzio, Si sente Torrentero 
vere e n oi dado iupeota saio, | _F bero arvenita ta tarli cei e poos | emana le elite a cecina rollio c08 lla ee noo a cUrSO contro lo stesso Dopreti | nostra vantata civiltà. guonze, Si sento, | L'assesso 
i e Quale al lestura della | concordia del Coliogio osaminente, ossendovi | prosegue por. avvisr ioni libe- putti preti n nad a del pr 
qual perdita di tempo, anal Sorta dell Stati non pochi cus nei quali, mentroil pre | rali pollo Uni fossi fut | b0 vorrebbe mazioneia? La Guzzetta Livornese, irattunilo % ; Fra 
mnento sl quste, osauno, psi print? | fsore dlla materia dieto na puato infimo | con proposio s000 0 strumento indiepa Ancho la Perweveranza ha ua arti- | la questione della concorrenza che lo scuole india Hp. VA SOR 
asia serivo copiano emo, ma" | all'saunto, i compio dell votazione bl bla ona alteire stazione sciei lio furono, nei giorni | cloricali fanno alle ufficiali, deplora cho nello fe pri caraî asgl 
doi roar di ricomporre alla peggio la le: | Gli rinseì pol lergemanto feroranila. Quanto | cx SE propagate circa ad apparocchi por | uitime non sia abbastanza sviluppata l'odu- dell ne 
Salle, par di FmamEeTT itelhbe apprese | mosca per o maso che, mentre 1 palo xt Tubs previdnt e redaore= | fotro atoio pariazntat, ad acord, | cazion @ conlu lesioni 
Hi2tilo è coo minor fatira sopra. na libro a | note [aterrogare Il resto dal Gellgio era di Gieserpe io 9° | fusioni ® confusioni. Eoco la conslasione | Foree si domanderà, tatti i bu ni musstri Pia 
sal mnetro, facesso ia iasnola 10 oe | 5 vezia ricoon deren al loro cole dell'articolo della Perwevermnza : li sono acchiappati lo scuole clericali, e Iriprsieta 
eli aiviszioni, Axche qui la vanità di | viso $ cuoca alora lele “pome Lili ha Gi paiono [aoceabiail li altioni che queste scuole frequentano son immisio1 
Lisilurel origiaio fa perdere dì mire al [1902 che ore doprinopente comipeicae e DIE 1 funerali del conte di Chambord | Comi. (pregio hi ose | Ed modelli dl vivere civil. cottato. E 
professore il fine della sua seu LI060 fueitato Attacalie ale SEabbato dol | L'Indipendente di Triesto ba da Gori» | intro deputato Scazciga, che nel lettori No; ma nelle scuole clericali si dà una Stampa Austriaca provò la p 
gior vantaggio doi suoi scolari l'esaminato. Questa mala pratica che toglie | ti, 31 agosto suoi - i quali non ricordiamo dove siano - | s4ueesione. A_modo loro, ma si dà! La Neue Frele Prev missioni. 
Così tra per la moltiplicltA dello materi Lenin: d'Orcia, dallo Comsgiaioli si A ;; | ha par or dichiarato il dolor sno di non po | E quei padri di famiglia dei quali ho già | a'inquistuiine nerv: sa iu far E neppn 
busiva dei programmi e la man | "eminat hi Sa i ingrossa, e tatti i | tor redera al governo quelli che non ci stanno, | Arlato, ne preferiscono una purchessia alla | niuzo eu ) dott. A 
saminatrisi, parva ® qualche, commissario | mom nei ne portano delle altre. Tatti vanno | teri nessuno probabilità. di sssero mai | mancanza assoluta di altre. E vogliono co.ì Faria alisarigro dott, Mist 
ficei è oppresso da un lavoro eccessico. in | ici uriclone da proporre che e Qoaumie | = qura nol mostrarsi hero fafiemati. » hl | costaetato iu torto, DI ectesti famoninimi | essere Il Perioio fi valere! Dole AEON | nai lo 18 I pù ip 
goa pino matri, gio ope 2 | siii ala sal qu | Brico pr e lle _d suon capi cho in uaoStato bovo ordinato non se | P"tnUet scatare sullstona di Dio, | Aleroto oroito secon ee agli olfrivi 
tempo Len) ialla deri vasaio cioe De gonfiano, i Balon d'essai non serrono,  #Î | terno, i duo estremi B005 il Nicotera, cho | sulla libertà di cossionza, sullo riforme so- Decsei naorameRdì pci bd abi 
dave acne lara pr cato în dii o riparo compresa. Tal | DI posto cè ce dl so tetano 1 sbocco i 2 Cini ce (Temono, quel padri, che i loro ref | demtache Allgemeine Zeliu pene pe 
sognare copioni MU CAN dida | Woyonto,teglinbuy: irbrcssento 1 (el | sola di Chenlord ba disigesto peli set | dui. alc ia splontiori cho con eh | © nd una giobertito ncuta! Mera a paratia) dare Lil 
la semola. Cos sci efbriamo morsimerre | dl'assiriezza simaltanna dei prefesori di [e chia dlla Centagnovizaa come le0go | Son ci capono. per il priipio della imper | 7 P fo a tanta ghe consi pensert sal seri .aforta di e din 
orta ea pi [api ee prio Papy sapono, Perl pricipio della Pe | ma ani gerio davvero, a migliorare lè condi: | tegioni di” cato fra 11 Gente sis ln 
ni ORO caella misera Sgura che ogui di scienzo nil'esame laterario, o darebbe | tombo vengano trasportate, ed ingrandito il | atuno occupi lo straso posto; ed è poi pil | zioni del maestro in generale, a riformare la pace ni frn la Geriaa sto dietr 
dongli nonni quelle mine ite dif sin 3 La Giunta | luogo destinato a riceverlo. La sus vione | sseguonza nataralo che quelli di rano | Scnola normale ia modo ch'essa abbia di mira asnia ‘o che quest’ ulilmza si vl relezione. 
anno la lo degna di cos collocate sotto all'altar maggiore. quategatate nil quelli che restano | acche il carattere dell'integnnaté ; fino a che | occhio In p litica epnessianiv a dei 
lova © sous farla sua, la presonta agli stadi del | Il feretro verrà posto sopra un carro ti terig Jo per Ron agevce pinto 90, i sarà provveduto a far sì che insieme | Perchè talo litica. indebulises 0 u 


che si mettono al coperto per 


forza l'impero nuatriaco. 
Pe:ò questo strs 
è no 


Como vedrà . E. la Giunta ha coresto 
il poco successo degli esami piuttosto nelle 
condizioni in cui è dato l'insegonmento l-t 
terario nei ginnasi @ nei licei, che nella ve 
gligeoza degli scolari, solito rifugio dei 
Eletti, i quali non copverranno mei di nun | itsernno ci notò Ia disuguaglianza di di 
Ememapato iosegnare. E enche la negli- | dcot tra licso è licoo, le poca avvedutezza 
genza ci sarà pur troppo, con easa.il POc0 | ji scegliero temi che non banpo nessuna 


grafia entri 
stnole elementari anche un sano insezna 
mento morale, dovremò cessaré dal far le 
meraviglie, vedendo prosperare le scuole 
clericali 
Stampa Francese 
Il Journal deu Débats parla del 


inistero, come rituadio ad uno inconvenienta 
che attacca la giustizia dogli esami. 

1 temi par lo diverso provo formarono og- 
getto di molto osservazioni per parto di 
tatto le Commissioni apociali, sd anche in 


rato da cavalli bianchi, qui già arrivati da 
Probadort, 

Il vagone in cai sarà collocata Ia_ salma 
per 1 irsporto è Gris è trasfermato lo 
cappella, addobbato a gramaglia cogli 
sal Teli Intorno al medesimo ardertn 
rante il viaggio, molti cori su candelabri tor- 
minanti in globi di cristallo. 


sò rip 
sario il mautenimento della 


capi di Sinistra, cioò il Cairoli, do 
Zansrdelli, il Nicotera - ed altri aggiungo 

Seiamit-Doda @ portino il Bao- 

- non Avrebbero una maggioranza; 

cchò coloro, a cui non piace ‘trasformarsi 

col Depretis, bisogua che par si trasfor- 


boli fondasa 
Stampa Inglese 


Il Times chindo na suo astice 


Sfio che la scuola riceva dalla famiglia, © | ceiuzione cogli stadi liceali, la indetormina | Il municipio invita la cittadinanza n par P 

sinto che erebiemente cagata che oggi si | ona nociniti della loro esposizione. Ma | vesare = lutto lo finestre delle. vie here | mino con qualcun'altro di costoro; perchè | tumg, la qual l rumore | che to grusti pazioni n n sono ©y 

Lac Ter erronei: me tate quo. | sca è Fonsi della Toro seni, 0A | cai nti a passare i convoglio funebre | cisco di costoro dovrebbo, per reggerai al | destato dal suo primo articolo edafferma di | guerra da caaso ia 

conmomioi. mite invioie non potrebbero | Ines soncrevina dei temi © del poco avredi: | Sal feretro fa deporre a nome della clità | rorerno, combinare! cos qualche elemento | aver meritato con. esso Ia riconoscenza di | quanto una ssuerra Ù f 

sto Tegioni mami nella più grau parte così | "alte (DPEOI li formale, ed è inatilo d'insi. | una ricca corona con nastri su cui a carat | della, Camera che son sia propriamente Si- | quanti amano, anche in Prancia, la pace. | tori pradesti_ rirs. rinvan 

Sonde” e l'insegnamento fomse dato 600 | DUPI Piuttosto sarebbo forse opportano di | teri d'argonto 1a scritta: « La città dolente pistra. v Dalla parto dei giornali di Berlino, osserva | il disci pibata 

più regola, con intelligenza, 0d anche | sstouire il oumaro doi libri di tosto dai quali | 8) Printine benefico. > La Nazione di Firenze, pubilicando | il Jonrnal dex Debate, non devo sor- | unali essa n + Da 
Aiberghi 0 caso privato sono tatti acco | una lettera d'un distinto scriltora francese | prenderei. Ma mon è difficilo to scopriro che | il Time ita 


Più reeiei neo derchà sh i maeatro 0a | ab vara farti o ? 
a più amore; perch Ne i ino del ouoi | tema pab tarsi, par arera minore Gee | pirrti Nel Seminario s'ospiteranno moltie- ide alformazioni dei protesi sn 


sulle relazioni tra la Francia o l' Italio, 


mità tra liceo e licoo, dando un sampo più 
Fcolari, e a farli invaghire delle cosa cio | 1 Simi preti franceri. cl ar nce ssropin. Gimsizglino mali n 
scolari, a a farli invaghiro delle, coso ch | ristratto alla scelta; la quale, senza cosstre | * To staoze 0 lo finestre ni pagano salato, | PAOSO Dn sig darazion na grave imberazzo. Gli lopiratori dell sata alfa 
segna, nessuna dottrina potrà togliere di essere libera, potrabbo peraltro ordinarsi n a È 8 . Gli ispi lella | fonde @ pu pi 
insegne: nell'ambiente di fredda indifferenza | 21e par l'italiano non Perni orafo | ® tutti | momenti arrivano, talogrammi che faz al algnor: Da Lontra la più signor Thiors a timonta { 
che la rende infeconda. dellelizciare e della storia, lassiando da [n° fanno ricerca. Si prevede per domenica e non hanno potuto illudersi intorno all". l'tto | "La zuerr itato S: 
lunedì un'effinenza di cui Gorizia non ricorda prodotto dal loro primo articolo in tutti i | i cui seni s.nuo «tut Ù VE 


Per riparare agli inconvenienti che sb- | parte la poli : 
Per riparare agi parte la politica, la filosofia 6 l'economia PO- | l'egmale. RE dai er 


bio accennato, non occorrono grandi ri- | litica, Queste istruzioni limitative della li- | “Ta sala dolla stazi » raccolti ii 
so lamenti, jone por la quale pas- senta, por, "È 
forme; banta qualche ritocco i opolatienti | bri saoaicata sembrano tanto più me@8 | sr e salma viene addobbeta a Jato, “| lento ta Stati fiitimi deboli biognosi di | "Il gabinetto di Berlino 00 ba tario al RR i 
© sopratatto una erre vigilanza d'ispet | sario, in quanto nel decorso sono si è diva. | °°! Corriere di Gorizia del {* pubblica | Protezione, è oggi una politica vista e im- | accorgersi che nrea passato la misura: 0 | Invoriuo sia ie gi 
todi" di presidi. Anche in questo caso, come | guto nella scelta dei temi fino proporne | , are liane chi dr Ve on ILntO alle Gasolio porosi | SOSTA it eni e miele tao ari 
in molti, la difficoltà è più nelle persone che | sicuni tolti dall'arte militare, falsando anch seguente comunicazione del podes falle genti latine noo pub riscqui Liriacerlagiengio lare RE ggrte: [a Parigiio 0 Malennei 153) 
vga di | tam to, pe dara el 1 


il testo da cui îl tema fa tratto, come quello Egregio Signore ? 

della descrizione della Batteglia di Lepanto | Mi onoro partecipare a V. S. cha funerali 

che si dice toito dal Macchiavelli di S. A. R. il conte di Chambord avranno 
fa questo soggetto dei temi la Commis- | luogo lunedi, 3 corrente. 


sione Spaciale, che ha riveduto gli osami di | "Vsrao lo oro 9 ant. , la salma verrà con. 


suo posto a il suo peso nel consorzi 
nazioni, se non a patto che ognuno dei grapyi 
nei quali ormai si sono costitaite e ordinat: 
abbia il pieno sviluppo e l'uso di tutto lu 
suo forze economiche, finanziarie, 


to leggi, o perciò appunto più facilmente 
ae EE osti in chisro i malnani che tra 
Sagliano {1 nostro insegnamento secondario. 
la È V. vedrà quali provvedimenti ammi- 
nistrativi siano più efficaci a porvi rimedio. 


chiarezza. | mm evi ‘ni 
Nord rammenta, per spiogare il suo inqua- 
lifcabile procete'o, gli ultimi avi 

dell'Alenzia Lorana, iì viaggio del mi 


isnenti 
stro 


stri siano pi «Beck A DETA Comnle | mato, È andsta apcbe più oltre; ei | gota dalla tadone ila chieee meropai. | inlletali morali So no, oguaso di osi | dll quera lla rogion dolet 0 la per | lira 
Flero lcao corro pi | onere ce moli ei problemi da | tane puedo pr sorio Franco Gio” | ur, condoto della nc dal at | cin Limp get eli lrn 
i auami, che la Giupta | risolvero mancava la procisione necessaria | soppe o por le vio del Teatro e del Muni- | per l'osistonza » danneggiare o distraggera | l'esperita o billasiiona VG cOrp | itasia pro de i 
Frntrale riconosce ragionevoli, e che dei dati © la chiarezza della formala, ha © | cipio. gli altri. ese | iepimnimnlo dala deiezioni Fiato | Riuzia sro Sh,nno Vinato tr 


Lo si rono alla mente di 
figure che avovn vedute, ma allora erar 
sparite, A un acuto ossorvntore non 
rebbo sfuggila una corta commozione, 


presa, con meraviglia ; farò una raccolta 
di denti di animali antichi © mille altre 
di simili rarità, e n'empirò una stanza 
o più, per far vedero a tulto il mondo 


come si ch'uma il castello al quale ten- 


dono le mie mire. 
« Il conte Lovennu è solo sl mando. 


Invece di tonera quella sc‘nscheretin di 


pretendo di osser qualcosa, mentre lo 
fuccio muovero con un cenno del dito. 
Voglio adoperario nel nuovo progetto 
che ho in moute. Basta ch'io proffe- 


il mio nome viene profferito con « x 
sprezzo ! conlinuò ossa con vuce addu- cho | 
lorets. Lutto queits ch 

— Chi l'osò ? esclamò Lovenau, n 


Claudia, potrebbe unirsi colin figlia del risca la megica psrola /rene ed egli si | quanto egli ami questo genere di stadi, | quasi un'inquietudine che si scorgeva — 0 Il mondo! La mia ai leggi 
cavaliere di Oston, la qual: è una si- si dimera, gongola e fa ciò che | è come lutto questo tempo lo abbia im- | nol suo aspetto. osò.. mio padre ! EA pa 
gnorina educata in una ponsiona uriste- piegato a studiare. E Faustino deve em- | ‘ Dopo pochi momenti ricomparva il | — Vostro padre, il vostro padra autor. RES i 


servo, il quale s'inchinò a nparso i bat- 


tratico, bello e degna di un conto. < Alla peggio se non potessi aver per | pire lo colonna dol giornale parlando tivo 6 ricomparso vi ritrovò malgen) 


nico de trono: nniensa di Lovenno, | goncro né un conte, né ua barone, sl-| di mio Aglio. Faustino è capace di ciò, | tenti dell'uscio, dopo di cha si ritirò. [il vostro travestimento, il vostro nu x 
nata di Osten, o meglio ancora: Iare- | fra cederci a Faustino il mio titolo, la rocura da sò senza accorgersi un La signora si accostò e rigeltò addio | mutato? i ui E 
nossa | È un progetto stupealo, ordmato | mie ricc a ssctutrei mio erédo, | amico è Insieme un compegno perico= | tro il velo, quando vido avanzorsi dnl | — Ad onte della segretezza e del noine. | — Cho nitro ? che, 
egregiamente. — ed egli dovrelibe essero il mio cegno- | loso. Deve scavarsi da #6 la propria | fondo della stanza il conte. Sorti dallo tenebre @ dall'oblio... no, | felwit@ to 0 
‘e Impegno il conte n!ls grand im- | lino, il mio felate istrumento, Mio figlio | fossa! E vedremo il resto. » — Viola!.. asclamò egli, tonundo an- | non dell'oblio, ma dal suo asilo, #Ì pari | — Il em t 


presti alegli aderisco sila mia pro-|é sparito dal mondo. Pochi soltan}» co-| Detto ciò il bonchioro dopo avor ri-| cora tra lo dita il foro che gli era stata | di uno spirito, di un fantnsma E i 


posta, farò in moda cho I vpreulazione | noscono la di lui esistenza ; mi costa un | volo un ultimo sguardo allo specchio | mandato da lei. — Fu egli f.. esclamò il conio, 
Pes. nelurelmenia io ivî porro prima | cch'o della testa quel figliuo'o. Da qual- | usci Egli alone le breccia ; ma essa ai ti-| — Fu egli cho mi umiliò, che imiane | vaca ati” i 
NI coperto da ogoi guni», «'e rifiuta | che tempn scrivo delle lettore commo- o tirò con aligrezza 6 colla mano fece un | nientà con parole duro @ severo, gi tori 
sarà rovinato. venti, nelle quoli proinetio di emendarsi. 3 cenno per indicare che non voleva un | — E non vi era Faustino; noti sten | dope anti sine i ile 
cao turgiforso meglio nuenva nic | lorso potrà col tempo diven: migliora | Verso il superbo scalone del parco, | ravvicinamento, presento, por proteggorvi, per farsi giu- | © Lo Incaani ; IITA 
vinazio ora del tutto, | sci possessi [è prnczrarmi qualche conforin, nel castello di Lovenau, seliva una si- norina, voi qui? | stzia ? iù REL ST AI 
Parto to mio mani; tango presso di | & Quanto Îo #0 amato, lo vedo ancora | gnora giovane ad plegantemento vestita. | disse con sorprosa il conto. Cho indica | — Faustino è colpovale al pari di me PERSTI'RUERO teri 
sone ronirotti. che lo comprovino. Ss | piccino gunrdormi co'suoi grendi occhi | Sul vollo aveva un fitto velo che im- | ciò, cho cora è accaduto | ed ha dal canto suo abbastanza da e panni lap 
accetta la mano di mia figlia li vinvrd! | chiuri, ed io a chinormi, nd abbracciarlo | pediva affatto di riconoscerne i linea-| La fanciulla si talse il fazzoletto dagli | fondersi 1 Il banchiere Osten ? Osten si Di pr 
C° Benissimo, Osten questa tun îdea è o baciarlo... com'era buono allora! » | menti. idi di pianto, o | serebbe ben guardato dal farsi scorgore. | fato più ri ma la e 
aplondida, è il tuo copolavoro, Il» gu-| E il banchiere si commosse a questo | Al domestico sopraggiunto a chiederle Il padre Viali nutre disprexzo, anzi odio | gini bul mit — sione. si 
Sie me slesso d''innelzormi o man- | ricordo, era di nuovo padre chi doveva annunziare. non diò risposta. | — Così, signor conto, rispose, doblo | verso di lui, Fu mia cura di tenere lon- | fichereto, comm avrizivai 
tenni la parola. fondo, era di muoso PAÙPO. min idi-|© Tolco del mazsolino cho (onova in | rimanero dinanzi a voi como una mon | tani i duo uomini, poiché v'era da to: | 1 singlistai leva * Nutar 
"pon 'eredovo di inmelzermsi n tal | torta figlia, Irene è il mio tesoro, la rop- | petto un fiore e lo porse al servo. dicanto, una perduta ! ‘mere; delle nsela Golveginaze iNO ai'ine fia SUE ne tea tn L'iopnenzi 
punto debho confessare; quando penso | presentanto della mia caso, l'era dollo | — Mostrate questo! disse n voce som-| \— Claudia, Viola, non vi comprendo, | contravano. 9 el la faocîa inondala di | o Ì 
Pila differonza fra la mia posizione at- | mio proprietà, mia dolce e cara. figlia | | messa. 3 che intendete diro? — E Violi parlò di mp} Dai cantina, 
Alla ditte dionti sono. nl piccolo |" « Forso ché iuio figlio puro riuscirà | L'uomo preso l fiorellino 0 si allon-| — Una fanciulla perduta, invita! | — Non dal conte Lovanau. Vi fu un momento i pis a Him 
villaggio... con Violi... ob, sh! a farsi nome, I giornali parloranno del | tanò, dopo aver tentato invano di sco- | — Una...! — Mat... pure. era; commosanz: iniîia diavolo, 
VOI diventa tull i giorni più rerio | giovane cavaliere di Osten; i quale giunto | priro chi fosse quella signora. Il conte non vollo compiro la paroîn. | — Ma del seduttore, del traditore... | "°°" sia atatu 
è Siogolara È che polsetbo' cli provare l dall'America dovo (sco degli studi seri: | Questa rimane ferma sulla isirezza © | Temeva di sorore quello che non n-| — Egli onò dir NOI eogionio Il ceste [cora gt pone zione di 
fiopo ta lungo tempo ? Poiri disseppal- | sull'artico e nuovo mondo, che, impiegò | guardò intorno a = vrabbe voluto. E 'anco i) carattoro delln | alsando la mano in atto di Gora Redionila Volta. (olna condo 4 
SOS Torti ‘è dimostrare colle loro ossa | lunghi anni ia viaggi visitando i Ivoghi || Pareva cho conoscesse. quel posto. | fanciulla gli pareva troppo elevato per | — Egliòmio.: padra.. Violi ia ghe essi 
Lire i rnoriho È Vecchio pezzo! liuoi -|piu'remoti, facendo Scoperto, direltoro | Forse vi erano alti do' ricordi, forse | nutrira tale sospetto, l'amava nondimeno | la fanciulla. : " £ E or 
gli adottivi, Claudia © Faustino mi ap: di una Sociotà di navigaziane del Missi.. | ripenseva e que' giorni, în cul ben die | irappo per non dare a divedore — Egli osò chiamarvi mendica? Ab- Lime i ea ha cred 
 iriengono, sono creplure mie. Questo vero era (anto l'esierno che l'interno | acia che opprimeva Il suo ouare. bisognalg, forse del suo siuto? Non ho polino 


Faustino che tengo setto il mio fascino, — Ja tale abbiezionesono caduta, che lio provreduto,. non intendo fare di più? canova 


non ha motivi i Lustris, | gran doloro TAI quale non p 
nà colla Gormanie, è che probebiamemta ba | spioclaro neppure un scio dlla sua mates 
le pis. cemalsione (Re RE PAE gole | montro gli speculatori. attoro' moneta a- 
Miano ele proiimcongin avi vendo litografata ub'immagino...' immagi- 
Lui Una grad potenza come la Rusa | Maria dol priteso santo, battezzandolo pir 
ip vssoro naturalmento bramosa di cancel: { MONtO nel 4703 ai 28 di agosto ! 


ie la momoria dell'amiliazie sti 
si, dl ch, et inni UNGHERIA E CROAZIA 


Romano è giunto a un'epoca nuova nella 
sua 'vita, è il suo avvenire dipende dal- 
l'ardire e dall'intelligonza con cui un 
Pontefico sappi t nderla, «ed indiriz- 
zare in conformità alla novità delle 
costanze la Chies: 

Circolazione monetaria 
Dal Pungoto di Napoli togliamo Jo so- 


Gorizia, 3, — La obiesa li= 
tana è riccamente addobbata. Dappertutto 
vi sono stemmi della Casa di borbone, 

Ai piodi' del catafaloo è doposta una 
grando bandiera ica offerla al conte di 
Charabord dai legittimisti di Lille e che 
sarà portata in testa al corteo. 

I corridoi ehe conducono alla cripta fu- 
nebro sono ‘riccamente decorati, Allluonza 


| ‘parlando 
‘come eravamo grati alla 
generosa iniziativa, che diedé 
poi così splendidi risultati. 
< Il Moyor rispose ch'era une chose tout 
a full il nostro collega gli ri 
plicò che qualche volta le cose naturali sono 
punto le più difficili. La comitiva borbo- 
nica si componeva di 60 persone por lo 
meno, tutto decorato, tutto in moto, in cîfa 


va pure lazio 
sal api de co 
È 


Buona e di si vendevano a lire 45 al 
l'ettolitro senza 

Barletta. - Non si sono fatti ancora i 
prozzi por i mosti. Assicnrasi però che le 
qualità riescono ottime. 

Ollo, - Genova. -' Le qualità d'olio buone 
‘6 mangiabili sono più sostenute, perchè co- 
minciano a difottare. Per contro, le qualità 
scadenti sono abbondanti è poco domandate. 
In genetalo il merento è calmo, come per lo. 


=. ina non è probabilo cho casa intenda 
ard nina guerra por cangiare la 
‘a della Sorbia o assicararai una mag- 


‘nea nolla Balgaria. 


lettere da Napoli 
c rispondenza particolare dell OPINIONE) 
wttombro, — Riforisco senza 


© comonalo si d riunito feri, 
svevo nanunziato, Allo 3 {12 l'as 
tu oto cav. Gnida nporso la so- 
{00 @d arconco parole. Poche, 


con intensa»; nesonce, com- 
sabiouto di tranquillità nell'aula, 
alimento disporre alla paco ed 
lia i vecchi od i nuovi consi= 

veli disse, sono cortamonto 


a Dro il sono del comuno. 
l'assemblea, risposo il con- 
Nt, il qualo, ringraziando viva- 
ars IT, propose - appunto 

} | comano cho sta nell'animo di 
nominata una Comunis- 

10 he per: parto del Consiglio, fa- 


presso il conta Giusso affino 
a ritirato lo dit'ssioni dato. 
ta Nardi, appogziata dai cos- 


v di Maio, fa approvata 
srendo alla presidenza la 


l'udienza prosso l'imperatora, como si ac- 
corta in circoli compstonti, abbracciò la si- 
tuazione politi aleesiva dell'Ungi 
© si rinasumo nella dichinraziono: non essere 
egli più fu grado di condurro innanzi il go. 
verno, quando non gli venga data l'autoris. 
aazione di ‘ripristinare, di fronte alla Croa- 
zia, la sottominata autorità dello Stato A 
tale scopo dicosi avere egli proposto nuvve 
monaià rignaro al tabilimento dello in- 
Segno nitorrato. Paro che quento proposto 
sinno di. indole sorio deppoichò l'mpacktore 
si sarebbe per ovs riservata la docision 
proposito. Anzi si aggiuago che l'imperatore 
attonda il ritomo di Kalnoky por discutere 
nuoramonto la questione in seno 
conforonza doi ministri comuni. 
Imlipendente ricovo i seguenti tolo- 
grammi : 


no, 1° nottombro. — La crisi pordura 
ima ; luttavia ritiensi accortata l'ac- 
cettazione dello energiche, ostremo mimire 
proposto da Tisza per ripristinare la votto- 
ninata autorità del governo unghoroso nella 
ronzia. 
l’orchò altrimenti nessuno potrebbe assu- 
mersi l'incarico di formare un nuovo gnbi 
net:o, il quale senza nicun dubbio sarebbe 


| Umumissione suddetta. I pro- 
di vomslgiori. Spirito, Co- 
Caracciolo di ‘Torchiarolo, di 
prinsipe dlî Stigliano, 

# I lo sa quindi un telograme 


” Gustavo Filangiori, col 
patissimo per lo sviluppo 

Lie arti è dello industrie, di- 
ra obbligato a ilars lo suo 


irino 0 di 
porre al Consiglio che 
Filangieri non fossaro ao- 
Consiglio fe'plauso od ai 
la sta di respingero quello 


dello dimissioni ilel consigliere 
è del Moute, uno dei principi 
1 svstria napoletana, si volle prow= 
» 04 nta «ho la lettera con cui 
o!lo dinsiasioni fosse abba- 
chiara el avi lente 
sinti all'eluzione ella Giunta, 
ii i. fi siadaco vello ricor 
@ crisi: la Giunte, dimes- 
siuaco, riuase al suo po- 
Letta se preghiera del Consiglio, Dopo 
essnilo «tuti scartati parecchi 
i ass ssori, la Giunti si dimise 


lì anti 


altivamente, 
Sì jrroce fette all’ilezione della Giunta: i 
tons erano 62 R sultarono assessori ti 


Guida 53, Potitti 40, Turohiarulo 
Beneventano 34, Bonelli 


Lucdulf 82, Caraociolo Turchiarolo 32, 
fem 2, Atenolfi 341 
- pieni risttarono : Bruno 
Ma 'ote (8), Parnatelli Strongoli 37, 


Vrcetta 


raata fu sciolta, 
+ alla prossima la disenss ono do 
i .ti all'orline del giorno 

ornì, c'è un'agitazione grandis- 


sezioni della città : Sì Fer- 
Moniesalei io, Ua vinaie, dimo» 
5 vedi Luarra di aver ripeta 
sozao, tel quale un certo 
i 4 vito da 21 auuî 
ti enttaposta alli sua ednova, 
chiedergli di esse dissep 
a si trovava, Wiella grotta, 
a ea îl camposzato do'car- 
s . quando, 
aio «i cvavento 
to frat 
ta trsato ins 
na nua nette questi 
st di letto, scendere iu 


Ho scavo, nel lungo 
avea indicato, E il 

+ tatti lo ossa, 0 le trasportò 
1.1 parva, dopo ciò, cho final 
Parioli potenso gustare np 


hd l'incubo che sino 
ui, passò inveco su 


ana povera diszraziata, î 
la quale, nella netto succes 
viento si svegkò di #8 


pena nseglià ancl 
tu rito, she si agpeltave. 
"> leso ci il frate medesimo le 

itupruveran fola 
Lasyortuto in cesa sua 
+ il disgraziato vinnio si 


non 


riportò iu cantine le ossa 
antane davano paci 

pae novpar va, o i sogni 

suntinuavano, l'hsicchè il vinaio 

1. epeletto suo dovere far parte 


ln quell'av enimonto che gli 
unza. E naturalmonte l'affaro 


Le i diblina, a consineio quindi 31 pel- 
cio dei dovotl è di.. falsi devoti, 

© Liueofo za che l'antorità in 
ren a aseveasso 

fio a bis dere che inorossi del a 

+ tando cla il vi non si vondo, 


‘a A aicara, porchò la Folla sto- 
» presso l'uscio, ma non ardisce 


vvonimento ha destato 
uo dei cabalisti, i quali ieri emi- 
»ro verdttnin queata forma : 0 la 
37 il fiato, 48 il morto che parla, 
rotta, 90 il popolo è la paora. E il 
+. cind dico nale, il frate pare che 

s4 20.disfatto di ciò, perchè la estra- 

4 ieri lia portato il 37 0 il 90, fa 

iu cuplagnaro & porocchi un ambo. 
i non avevano giuoeato, Ù 

Fi cui stanno le cose sinoggi. La Curia 
Na creduto bano mon intervenire, © il p>- 
polîno continua sd afftuire. . nei pressi della 
canova in coi è sopolto il santo. E ciò con 


sun e 


condannato a morire sotto il pero dell'odio 
di tutta la nazione ungheroso che intonde 
sia pisnnmento riparata l'offesa ricovata 
dalla Croazia. 

Zagabria, \° nettombro. — 
aumenta continuamente. 

Quando si volossero rimettere al posto le 
iusegne atterrato con una certa solennità, In 
popolazione ha dociso di pavesare la città a 
gramaglia, di chiudere tutti i negozi © di 
impedire tutti I sogui festivi della solen- 
nità. 

leri mattina furono trovati numerosi pro- 
clami affissi sulle cantonata della città, con 
qui si invita la popolazione ad intervenire 
numerosa alla progottata eventuale. festi- 
vità, raccomandandole di non dimenticare le 


ROMA 


Meneficenza. — S. E il principe Bor. 
ghoso ha dichiarato di essere pronto a ca 
dere la vilia Borgheso per la festa che il 
Comitato ha intenzione di dare n beneficio 
dei superatiti dell'isola d'Tachia. 

Bratto cambio. — Sabato sora nellé 
rivendita di sali @ tabacchi n° 207, in vi 
Ripetta, !l falegname Achillo Passavanti, di 
‘anni 50, invece dol sigaro che voleva spun: 
tare, aveva introdotto della 
mano sinistra nell' apposi 
garzone tabaccaio Gabrielli Silvio, d'a 

non avvedutosi dell'equivoco, avendo fatto 
ascendere con un colpo di pagno il ferro, 

al Passavanti l'asportazione della 
innge del dito. Ci vorranno 16 giorni 


L'irritazione 


1 muratori Tiberio Giuseppe o Hallanti An- 
tonio, d po aver passate varin ore della do- 
monica în un'osteria a bora 0 giuocare, per 
questicno del giuoso iste«so vennero a liti 
gio Il padrono dell'osteria, temendo qualche 
tamulto n) sio locale, li fece uscira, Non 
appena in istrala (cia delle Quattro Fon- 
tane) i dua ebri dal vino vennero alla prose, 
ad il Tiberio con un coltallo cagionò al Bal- 
Ianti dun forite alla schiuna ed una al collo. 
Il primo fu arrestato a condotto in carcero, 

condotto all'ospedalo, ov 


il saconlo vanon 
rimarri por dodi almono. 

Chi ringraziare? - Il negoziante 
Noble Gr assanlo tranquillamente 
per la via Tyna-olti, venne improvvisamente, 
0 sonzi sapero ds chi nò da qual parte, col- 
pito alla testa da un sasso che gl: produssa 
non ferita piut'osto erato, che lo obbligherà 
a tenerla fassinta per 12 giorni. E non sa- 
pera chi riugraziore 

Sarà vero? — TI chinvaro Roberti 
Pietro si prossatava donvanici sera alla Cw 
solazione con ana forita nì bra.ci» sinistro 
per farsi melisara, dicondo cho «ra stato 
colpito da uno scanossiuto al vicolo Savelli, 
senza avargli dato motivo. Sarà vero? 

Tra Fratelli. — Nella loro sbitazion 
in vin del Giglio, per intoreasi di faziglia. 
vennoro u qustiono i duo fratelli Sorafino è 
Cesara Maroli, nd il primo, non avendo altro 
per la mani, afferrò un bicchiere a lo lanciò 
contra l'altro investendolo al capo, è cagio- 
nau luzli una losiono guaribilo in 10 giorni, 
motivo por cui venne Arrestato 


voscenza, ad onta dello 24 oro di trono di. 
retto, subite col caldo cauicolaro di venerdì 
B00rs0. » 


La Venezia serive 

< Poi funerali del conto di Chambord fu- 
rono ieri di pas moltissime notabilità 
dl partito legittimista, cho si recano a 
rizio. 


< Iorsera, fino n tarda ora, si vadovano 
sotto lo Proòuratio nuovo o ni caffè Florian 
non si sentiva che ln lingua francosa. » 

Principi. — Leggiamo polla Gazzetta 
Piemontese dol 1°: 

< Col convoglio diretto dell'una o 17 pom. 

iunsa fori n ‘Torino, provoniento da Parigi 
il principe Luigi Napoleono. 

x L'attondovano alla staziono la principasaa 
Maria Clotildo colla. principasn Maria Le: 
tizia sun figlia, la contessa L'Agliano, il ca 
valioro Orodara-Visconti ,  dirottore. dolla 
Casa reslo od il comm. Chardon, inpettoro 
prinsipalo dello strado ferrate. 

< Il principo è le principessa ripartirono 
salito per il real castello di Moncalieri. » 

— Allo stosso giornale serivono da Stresa: 

< S. A. R. la dachossa di Genova madro 
continua ad abitare questa sua villeggintura, 
© dicesi cho martedì avremo n Stresa Sun 
Altezza Ronlo il principe Tommaso coll'at- 
gusta consorte. 

iamo sin d'ora il benvenuto agli au- 
gusti principi, sugurando cha la loro per. 
manenza n Strosa sin bon lunga. 

< 5. M. la Roginn Margherita vorrà fra 
pochi giorni ia visita all'augusta madro 0 
Sposi. © dicosi puro che si formerà più di 
una sottimana n Strosa. » 

Pubblica sicurezza. — I giornali di 
Mossina dicono che da un telegramma del 
sotto-prafetto di Mistrotta è stata informata 
la profettura che i latitanti fratlli Schill rò 
Calogero ed Antonino, assassini del briga- 

fori comandunto Ja 
stazione di Cesarò, nella notte dal 90 al 81 
agosto scorso, si presentirono al dolegato 
di P. 8 signor Capponi Ettore, nel bosco 
Cicogna (Mistretta). I fratelli Schillivd fa- 
rono tradotti nelle carceri di Mistretta. 

Monete false. — Circolano in Firenzo 
delle moneto falso da dae lire, non molto 
ben riuscite nolla testa di Re Umberto © 
nel motto Ferl. Avviso a chi tocci 

Arresto di un divertore. — In ter 
ritorio di Treviso brescinuo i R. carabini 
arrostarono un certo Mazzoni Antonio, di 
anni 2, di Catania , porchò disertore del 
51° reggimento fnataria, nona compagnia, di 
stanza nella nostra citib. (Così la Sentinella 
Bresciana del 1) 

no di Monneo. 

vono da Monaco alla l’ersereranza 

< La nostra Esposiziono artistica interon 

ua ad attirare grando quantità 

tanto che gli alberghi sono sem 

Tari la visitaròno la principossa 

di Anhalt-Dessaa, la principassa Lobkowitz, 

i governatori militari d'Altona 6 di Colo 

pis, gonorali Radowit: e Kronach, il prin: 

cipo © la principussa Guglielmo di Wirten- 

berg, ace. 

vendite dello opora d'arto continuano 

in tutto le Sezioni, meno l'italinan; paro si 

spera cho il Comitato. dell'Esposizione farà 
in questa qualeh'altro acquisto. 

< Ora cha appaiono noi giornali artisti 
0 anche politici di primo ordino lo recna- 
sioni sode, scritto da porsona 
competenti, Vougono con: i 
pressioni cha iv vi cmuunicsi sull'i:xpi 
zione medesima. La Spagua porta la palma, 
e poi vien la Francia; s'intende cho la Gor 


— Sori 


che visnin molto critiento l" 
dollo medazlio fatto dal Giurì: potevano es- 
s re, si osserva, moglio distribuito, o non si 
dovava dimenticare In scultura. » 
to Ingenmit — Con questo titolo, 
scrive il Corriere della sera di Milano dol 2. 
Mercoledì il Sesofo annunziava cho la 
commomoraziona di Barsanti aveva avato 
luogo in una atavza privata. Siamo in grado 
li poter efl-rimare che nè in prisato, nò in 
pubblico niuno si è pensato di far comme 
morazioni sitili. 
tra di balla : da duo giorni è stato 
messo in giro un foglietto, stampato alla 
macchia, colla seguonto di 


€ CIRCOLO GUITIELITI ONERDAN, 
< Socio elttadino, 

« Siuta invitato pal giorno di domonien, 2 
sottombre, all'ora di nostro aserrdo, rd in 
tarvanira ‘alla Conferanza in memoria del 
murtiro Marna, cho si terrà nol solito 
locale a (ambeloita. 

« Il presento non si rilasci 
soci, non mancate. 


che ni sel 


Chi troppo vuole 1 siringe. 
— Danenica aaranno s'atn circa le % pom, 
dan indisidui, sedia: te frazione della porta 


1 tor» piano del palnzzo Roccagiovane al 
Foro Traiano, s‘intro usero nell’ apparta= 
monto di S. È. il ministro di Ramenia @ ru 
Barono un portafogli, ron entro lira 119 di 
proprietà dell'usciore del suddetto ministro, 
Pagliai Domenico. Non contenti dal betrino 
fatto erano iutanti a fur fagotto di altri og 
getti, quando vennero sorpresi dal Pagliai 
modesimo cho si mise a gridare ai ladri. 
Costoro ni dettero alla fuga, mna inseguiti dal 
derabato sino sall'attigoa piazza, una guar 
dia di pubblica sicurezza potò impos-essarsi 
di uno dei dua mariuo'i, cho venne di poi 
riconosciuto paril noto pragludicato Mattioli 
Luigi, d'anni i, carrottiere, L'altro si poso 
in salvo con la fuga, ma è attivamente ri- 
enreato. 


NOTIZIE. IK BONE E FATTI VARI 


Per Gorizia. — Leggiamo nella /" 
neranza di Milano, del 1°. 

« L'altro ieri alla nostra stazione cont rali 
col diretto di Parigi, ch'è arrivato ad un'ora 
@ mezza invece che ad ua quarto, c'era tutta 
una gran comitiva di legittimisti, di 
conti, marchesi, baroni, e preti dalla bianca 
chioma prolisse, che si recavano a Gorizia 
per assistaro allo solenni esequie del Conte 
di Chambord. Molti di quei tipi aristocra- 
tici ni vedono a Parigi, nel pomeriggio, sul 
banonno del Jokey=-Clud, è co n'erano anche 
dei barbuti, dal gesto spigliato, militare, che 
parevano chowans redivivi. Erano guidati dal 
sig. arturo Meyer, del Gaulois, giornale ul- 
tra logittimista: il Meynr, com'è noto, è stato 
quo del'più attivi, efficaci promotori dellé 

festa di bensficanza per Ischis, alle 
Tuileries, ed il nostro appendiolsta musicale; 


< I Comitato. » 

Tutto quasto non dimostra altro che ab 
biamo Circoli senza soci, conferenza sonea 
conforenzieri, paztiti sanza gragari. 

Si parla © Scrivo di commemorazioni che 
non ebbero mai luogo, si annuaziano confe- 
ronzo co non sì faranno, si vnol far eraderg 
all'osistenza di un Cirrolo cho non c'è 

L'artixta Giorg! — I giornali di Sa- 
vona nnnunziano cho l'attoro drammatico 


Giorgi rimasto gravomento forito nella tra- 
golin di Savona «ho costò In vita rlin precra 
Amolia ey, fa ior l'altro trasporsato a quol 


civico npedule, ovo trovai in fin di vita, 
ate 


guenti informazioni sulla circolazione mo- 
notaria : 


Finora il cambio ascendo a circa 100 mi- 
lioni: inoltro vi sono i primi 50 milivni cam- 
isti allo Rancho e 60 milioni circa por il 
cambio dei biglioti di 6 0 10 lire 0 di mo- 
neta divisionaria. 

In tutto circa 200 milioni : restano quindi 
ancora nello casso del ‘'osoro circa 400 mi- 
ioni. 

Senonehà, ora il cambio procederà più 
forte parchi le Danche d'omissione portano 
al catmbio grosso sommo in bigliotti consor- 
ziali in seguit: all'ultimo docroto sullo 
sorvo a sulla circulazione logala, approvato 
dalla Commissiono pormanento por l'aboli- 
ziono del corso forzoso. 

Questo decroto, como aapoto, stabilisco 
riserva dallo Ranche nella propoziono di 1 
in argento © 23 in oro: la cireolazione lo- 
glo può ensere sumontata contro un ecr 
respettivo aumento della riserva, mompro 
nella proporzione di 1}9 d'arsento e 213 di 
oro, fino al limito stabilito dall'articolo 13 
della leggo bancaria del 1574,  cioò non 
occodonte Îl 40 010 dol eapitala voranto, 

La Banen Nazionale ed il Banco di Napoli 
non si trovano nol momento attuale ad avore 
la loro riserva composta per 2;3 in oro e 1j3 
in argento, ma hanno l'una © l'altra un 
somma di 50 milioni circa in carta consor- 

ile, che porteranno gradatamento al cam- 

o. Ed soco perchè vi dicavo cho questo 
andrà crescendo pei prossimi giorni. 

Il Banco di Sicilia 0 Ja Banca Toscana di 
Credito si trovano invece ad avere le loro 
riserve composto nella proporzioni stabilite 
dal dotto doereto, 

Il movimento, adunque, nel cambio la con- 
tinuato ad essere lento, od anche tonuto 
conto del maggior vigore che vi imprime- 
ranno ora le Tuncho, ci vorranno ancora 
molti e molti mesi prima cho i 400 miliuni 
che restano nelle ensso del Tasoro siano 
essuriti, od allora rimarrà sempre il cambi 
dei biglietti di Stato, da parto del Tesoro, 

Quanto alle importazioni ed esportazioni 
di oro, le impurtazioni superano sempre le 

portazioni per una certa somma, ed i cambi 
ci sono favorovoli. 


La circolazione delle Banche 


TI Bollettino della finanze, ferrovie ed in- 
dustrie nunanzia che l'eccedenza del limito 
massimo dalla rircolazione, a cui verranno 
abilitata le Bancho d'emissione col decreto 
roalo d'imminente pubblicazione, fa stabilita 
nel © aegnonti proporzioni : Banea Nazionale 
L. 60.(03.0%0 — Banco di Napoli L. 19,500,000 
— Banca Nszionala Toscana L. 84000% — 
Banca Iomana T,, 6,003,00) — Banoo di Si 
cilin L 4,000,00) — Banca Toscana di Cro 
dito L. 20.000. 

È però” probabile che di tale facoltà non 
si varranro per ora che Ia Banca Nazionale 
e il Banco di Napoli. 

Prussia e Baviera 

Da Monnco, 91 agosto, sxrivono alla le 

<a visita, 0 la chinmuata pur maglio dire, 
del nostro ministro prosidonto Ira Lutz e dei 
ministro por gli nari estari 0 dolla R. Cnsa 
barona di Omnilchaim, dal principe Di Ris 
marck n Kissingen, henchò sin stata annua 

iata dagli organi ufficiosi como uan vita 
ordinurin di conveni-nza, ha molto sorpreso 
ni circoli dipivnatici, porchè si oredava, 
necouda la mat zio dira Intta. Norifdenerhe 


NOTIZIE :'.TIME 


Ul ministro della . uerra 

Ion Forror», ministro Aolin guorra, 
è partito pol Inomuate, nifino di se 
si-tere allo manovre tari, 

La lettera del Papa 

Nell'ultimo fascicolo della Nuova An- 
tologia l'en. Bonghi pubblica un note- 
vole articolo, nel quale esemina la let- 
tera di Leone XIII eugli studii storici; 
no loda lp intenzioni; ma mostra quanta 
poca libertà di osnmo egli Insci. Discu- 
tendo le sontonzo di Bonodetto XIV su- 
gli soritti del Muratori, prova quante 

ja lo spirito di esamo no!ln 
ci como l'ingiustizia di cui il 
Papa si logna, verso di ossa, dipende 
dall'atteggiamenio di osuo verso la so- 
cietà civile. Conchiude, che il Pontefice 


All Zeitung, or-ano della stenti Mi mark 
@he il princip | noi istuto di rien 
vera nessuno o_ di occuparsi d'affari, nul 
mentre ora si sf cho ni iutrattenno a lungo 


coi nostri ministri, e inti li vollo ‘amboda 
® pranzo. 
« L'ablioceamanto “lei ministri bavaresi e 


principo di Ilismarck, chocchò se no possa 
dia in contrario, è, nelle attwi circostanze, 


della più aîta imp rienza, tasto per la po 
litica ostera quanto per la iuterus; © erado 
di non errara so assarisco che ia quol cou: 
vogno si presero dei concerti di eran mo- 


monto sulla cose, cho, dato corta circostanze, 
itismarek presentorobbe al Consiglio del 
l'impero. Il principe cammina con” piedi di 
farro, © vuol essera sicuro del fatto auc; ad 
nulla, 


DISPACCI ELETTR: 
(AGENZIA STI 
— Hu 


inso guastà 


la festa della Tuileries. L'apertura fu ri- 
lata fino a lo uro 2. Ressmaun con tutto 
il porsonale dell'ambasciata it-'iana vi ci inse 


alle oro 2, rie .vuto dal Comteto, Ress- 
mann espresso nuovamoito la riconosconza 
dell’Italia pollo simpatio della stampa fran- 
cons por le vittimo d'Ischia. Lo porto d 
Tuilorica furono quinti aperto aila foll 
Il giardino prosentava ws triste spotta"n'o, 
L'Iilen Thentro 0 molti padizlioni, h 
raccho 0 decorazioni anv crollati. Le han 
dioro furono portate via dal vento, So il 


Ml tomp: ni calma. loccha è improtatile, 
si procurerà di daro qualche spettac lo, 
Pisa, 3. — Il Consiglio direttivo dla 


Sosietà doi voterani dietro invito del 
dico si d costituito in Comitato provincinlo 
pel pollogrinaggio nozionsio del 


— Isvenisnto dalla 
‘scafo L'oleevera, dulla 


nta Razzio, 

Monza, 3, — SM GUN pertrt ppi 
per Voghera, ovo ull gx sà lla villa Gra 
toni. 

Vienna, î — lori pomoriziio 
scoppiò un incendio in un «anda deposito 
di legoame 6, favorito da un temporale 
durante la notto, continua tuttora. 1 pom- 
piori di Vionna © di tutto lo luo-lità vi= 
cino 6 i w Idati lavoranp a donsarlo, la 
recchio case sono distrutto. { danni asoon- 
dono a più milioni, 
2, — lorsera, allo ore 10, 
un treno a rando velocità, provarionto da 

ttraveraò nella stazione di Steglità 

voleva salire, dalla parto op- 

No scalo, in un trono per Berlino 

Non si conowi» ancora esattamente il nu- 

moro dello viltime, ma credesi siono più 
di 40. 


atraordivaria di logiti 


Hiani 

Tutte lo locando 
Il Comitato per 
manenza 


Voghera, 


misti francesi od ita- 


sono piono, 
gli alloggi afodo in por- 


— Stamune,allo oro GW), 


à arrivato l'on. ministro dolla guorra, Oggi 


ricevo la visita di 
i recherà alla vi 
mento dol Re alla 
alle oro fi pom, 
Parigi, 
che un semplice ai 
sonterà l'imperatore 
fanorali del conto 


Na imperiale 
conto di Chambord. 
duca della Gra: 
Parigi, 3, — 
anvuuzia cho i pri 


— li Gewlris uununzi 


des, 3 — Nessun mi 


por Gmunden. 


lella Giunta municipale, 
Ja Grattoni, pel ricas 
staziono di Calcababbio, 


tanta di campo rappre 
o d'Austria-Un:heria ai 
di € 


cauborid. 


bro dell 
assisterà ai faners.i del 
L'ex-ro di Napoli od il 


non vi assisteranno, 


Un dispnocio del Figaro 
incipi d'Orleans parti» 


Tutti i giornali commentano gl'inci-lenti 
avvonuti a IFrolwsdorf. 


La gi 
in Francia, in Ing! 
continua parzialimen 

nh 


la tnfsra di ie 


che imporversò 
hiltorra ci in Ispagna, 


uto oggi. Vi sono danni 


i — I sovrani sono sorlli- 


dello accozlienzo avute in Gali= 


zia. Si conferma c' 
bilico lo libertà 


stenza. Il 
sero inondato. l'u 
proclama il blocco 


mila vi 
suropei ed america 
Aden, 2, — 
deo, della Società 


morti di chelera 


forzo. La città lì Kuang-Yono fu occupati 


Il Daily-Neres afferma cho vi sono 75 
uo nell'oruzione di 


0 il d ereto clm rista= 


ha da 


paeso continua al es- 
avviso dell'ammiraglio 
nel T'onkino, « 


Giava; 800 
ni perirono ad Anjer. 
arrivato il vaporo Ame- 


Raggio. 


furono în Alessandria 5; 


la situazione senerala è scmpro migliore. 


Vici 

duca Al 

di luoso di 

dumarlo, 

1 prin 
por Gmundon, 

o di 


l'iacend 


3, — Nella disgrazia avv 
cino di Stegiite 


L'imporatore © l'arci. 
‘000 stamane, por tetwpo, 
div. Si lavora sempra a 


di Orlésna sono parti a mec 


0 ai0n assistettero al fu- 
Chambord. 


lia a deplo- 


raro Ja morte di 18 uomini, 17 donne o 4 


fapeiulli 
Vi furono 5 feriti 


i, non e utando lu per: 


sone ferito leggermente. 


Coi 1 —S 
dol torrento Lu 
ciale a Poute Valdi 
maso rotti 
sulla strada D 
spess lo corse dela 
le fortissima frane. 
Ul torrunto Alba 
eravicimi. Lp 
Furono inviati sn 


parti 
Tea salina 
vivara staman 
tuba alle ore 1} 
Ù boat 
ua dini-trasine 
l'arig: 


RIVISTA Ci 


Cereali. - Ferrara 
Ribasso di cent. 2 


af 


pronta al dettaglio. 


3 — La cità è 


tanotto, causa l'irruenza 
rovinò il ponta provi 
lonino presso Luino, Ri- 
| ponte di S. Giorzio 


fernozia n 


no Pin est 
di Dai 
uo 0 is 


animatis= 


Lo cori Va le 


Hocata n ta 


OMMERCIALE 


- Marcato di poei 
n 50 sulla roba 
La consegne futuro si 


Sasteagnno a prati invariati 
Ta eranoni mori nale d'inportante vente 


conelaso. 
Casalmayii-re. - 
tincchi # limutari ul 
così : trume 
cata da Lre 10 70 
19.50 n 10 il quiut 
lire 15) a 21 al quin 
Vercelli, = Conti 
un ri lira us 
quello soflarta poi, 
Anche nol grano 


furono pochi con pruzzi. s'uttntum ut 


Invarinti gli altri 
Foro i prozri : 


27; id. mercantile di 


89'a 40; frumanto vocchi» du 


ra da 158.17; 


(0 da lire 


1 morcati continuano 

puro consumo, pratican: 
13 a 18, 0 meli 

n d'utt.; avena 

i farian di muti 

ala, 


uo 


na la calma noi riv con 


a sn tatto Io 
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a 156; Toscano nopraffino da L. 190 a 200; 
detto fino da L. 16) a 160; liari, secondo il 
morito, da L. 150 a 168 0; chilo. 

Petrolio - Genova - Mo 

Quotiamo Pensyivania $ 


consegna ultimi 4 mosi sinmo all'in 
li stessi prozzi del pronto. 

Burro. - Milano. - Proxzi dol burro stati 

notificati durante lo oro del marcato : 
1° prezzo lire 2 40 

2» » 290 

$ » >» 225 
Prezzi praticati sulla nostra piazza 
Da liro 240 a 2 42. 

Seto. - Afilano. - Gli affari sulla nostra 
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